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Via Rismondo, 30 - Milano - Tel. 02.45.99.536
Apertura tutti i giorni con orario contin. anche la domenica - Chiuso il martedì
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Il solarium Raggio di Sole trovate:
lampade abbronzanti per viso

docce solari ad alta e bassa pressione

ESTETICA completa su appuntamento
Stampa digitale su unghie - Ricostruzione unghie

Locale completamente climatizzato

VOGLIADICOLORE

Pitture, Smalti, Vernici, Tinte a campione
Belle Arti, Scuola, Grafica

P.zza Anita Garibaldi, 3 (Ang. via Cusago) - 20153 Milano
Tel. 02.47.99.60.03

COLORIFICIO BOZZA

Come eravamo: piccola storia del Parco delle Cave
(seconda puntata)

Bonificata l ’area della Cava
Cabassi, i l  Gruppo Acque di
Giuseppe Mazzi convinse il dott.
Ercole Ferrario, assessore comuna-
le all’Ecologia, a proseguire nella
bonifica di tutta questa preziosa
area, costituita da cinque cave cir-
condate da tanto  verde.

Dopo l’ingiunzione comunale che
proibì la discarica in questo territo-
rio, il Gruppo Acque ottenne  dal
dott. Ferrario la promessa di presen-
tare in Comune la possibile conver-
sione di quest’area degradata (luogo
di discarica, di verde incolto, per la
maggior parte privata, disseminata
di orti abusivi, con all’interno riserve
di pesca e una cava, quella di
Quinto Romano, dove ancora si
estraeva sabbia) in un grande Parco
cittadino.   

L’Amministrazione centrale
accolse l’idea ma ritenne necessario
lo studio di un Piano
Particolareggiato che permettesse di
disegnare almeno a grandi linee il
profilo del potenziale parco e con-
sentisse l’ ipotesi di procederne
all’acquisizione delle aree.

Furono incaricati a formulare
questo studio gli architetti professio-
nisti: Gian Luigi Reggio, Oge
Lodola, Paolo Favole.

L’architetto Favole rinunciò quasi
subito all’incarico e lo studio per il
progetto del Parco fu elaborato uni-
camente da Reggio e Lodola.

Le iniziative in zona

Eravamo nel 1979 ed il bellissi-
mo sogno di avere un Parco pro-
vocò l’entusiasmo generale.

Il Consiglio di Zona 18 (oggi 7)
con il suo presidente Claudio Mollo,
promosse, in maggio,  la manifesta-

zione: “Primavera nel Futuro Parco
delle Cave”.

Furono tre domeniche di festa
per la nostra zona, con la partecipa-
zione della cittadinanza incuriosita,
sorpresa e affascinata da questa
nuova e grande opportunità: musica,
convegni, e tanto entusiasmo.

I ragazzi del Gruppo “Bisa Bosa”
diretti da Roberto Rognoni, rappre-
sentarono una fantasmagoria titola-
ta: “Idea e Nonno Sogno”, con fanta-
siosi personaggi che raccontarono il
“fantastico” ambiente delle cave.

L’area Cabassi, r ipulita per
l’occasione, per la prima volta assi-
stette attonita alle  recite dei ragazzi
ed e all’entusiasmo generale, quello
che fino ad allora era un luogo proi-
bito dai genitori era diventato luogo
di festa.

La domenica successiva si svol-
se la Minimarcia, (manifestazione
organizzata nel 1975 dai genitori
delle scuola media Mazzali di via B.
Milesi per far conoscere ai bambini
e genitori quest’area ancora scono-
sciuta ai più).

Il Comitato Minimarcia composto
dai genitori delle scuole Valdagno,
Forze Armate, Viterbo organizzò
questa edizione, titolata per il secon-
do anno: “I Nòster Laghètt” (quando
si iniziò non si parlava ancora di
Parco delle Cave), che vide correre
o camminare, sull’area del futuro
Parco, 1.300 partecipanti.

Le riserve di pesca “Aurora” del
presidente Fusi, il “Bersagliere” del
presidente Gandini, la “Cascina
Linterno dei fratell i  Bianchi e
dell’agricoltore Zamboni, si aprirono
e furono i punti di ristoro per il gran-
de serpentone colorato che passava
festante.

Mai s’era vista tanta gente su
quest’area.
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Cava Aurora - Spettacolo “Idea e Nonno Sogno”. “Idea” rappresentava 
allora lo studio per un progetto e “Nonno Sogno” era invece il desiderio di 
un Parco. I personaggi erano pesci, pescatori e i bambini che frequentavano
le Cave. I ragazzi recitarono altri racconti teatrali (sempre in Cava Aurora)
fra cui la commedia “Il ventiseiesimo torneo per sposare la bella Gianella”
(foto sopra). Bisa Bosa è un termine milanese usato dai 
“macchinisti di teatro” con il significato “di fare e disfare”.

PAG.1-19  11-01-2007  10:41  Pagina 2



CENTRO DI MEDICINA 
POLISPECIALISTICA 33 s.r.l.

ECOGRAFIA: Dr. Fedriga
ECOCARDIOCOLORDOPPLER 
HOLTER
CARDIOLOGIA: Dr. Landoni
OCULISTICA: Dr. Chiama
CHIRURGIA 
VASCOLARE
ANGIOLOGIA: Dr. Costantini
GINECOLOGIA
OSTETRICIA: Dr. Zacchi
CHIRURGIA 
PLASTICA: Dr. Gabetta
UROLOGIA: Dr. Ghilardi
SENOLOGIA: Dr. Nosotti
PEDIATRIA: Dr. Goj
AGOPUNTURA: Dr. Zacchi
ANDROLOGIA: Dr. Ghilardi

ECOCOLORDOPPLER: Dr. Nosotti
ODONTOIATRIA: Dr. De Luca

Dr. Gianazza
OTORINOLARINGOIATRIA: 

Dr. Termine 
ORTOPEDIA: Dr. Fava
MEDICINA DEL LAVORO: 

Dr. Balsamà
PSICOTERAPIA: Dr. Donati
DERMATOLOGIA: Dr. Cadeo
ENDOCRINOLOGIA
DIETOLOGIA: Dr. Saccomanno
PNEUMOLOGIA: Dr. Bevilacqua
OMEOPATIA MRT
VEGA-TEST: Dr. Zacchi
NEUROLOGIA: Dr. Pellegrini

DIR. SANITARIO: Dr. Capoccia

MILANO - VIA F.LLI DI DIO, 6 - TEL. 02.45.31.148
E-mail: centromedicina33@virgilio.it          Aut. n. 5/2002/A
www.centromedicina33.it

LASERTERAPIA • TENS • ULTRASUONI • IONOFORESI • MAGNETO • MASSOTERAPIA

RADIOGRAFIA PANORAMICA DENTALE

Convenzioni: Mutua commercianti, Banca Intesa, Aldac, Comit, Fasdac,
Day medical, Europ Assistance, Comune di Milano, Uni Credito Italiano,

Pink Card, Banca Popolare di Milano, Interpartner Assistance
Punto emissione impegnative mutua commercianti

Pagliarini Giovanni & C.
Tende alla veneziana
Porte a soffietto
Porte per interni
Tapparelle
Motorizzazioni
Tendoni da sole
Tende verticali
Zanzariere

20152 Milano - Via Palmi, 26 - Tel. 02.48.91.10.96

TUTTO PER L’IDRAULICA
Via della Martinella, 5/7 - Tel./Fax 02.48713459

www.idromartinella.com

dietro Esselunga di via delle Forze Armate

Tre domeniche di grande festa e
sincero entusiasmo, ma anche pro-
poste, programmi, impegni.

Lo studio del Progetto 

L’avvio degli studi pose in evi-
denza le complessità che quest’area
sommava e opponeva alla realizza-
zione di un parco.

Il P.G.R. 1976/1977 identificava
la zona agricola e prevedeva una
destinazione a verde collettivo, su
una nutrita serie di aree ancor libere
da edilizia.

Gli architetti, con la collaborazio-
ne del Gruppo Acque, e dei pesca-
tori delle due società, trascorsero
più di un anno sull’area prendendo
rilevazioni ed annotazioni necessa-
rie alla stesura di un progetto.

Sull’area delle Cave risultarono
presenti ben 19 fontanili dei quali 14
con “teste”.

Si affrontò un approfondito
esame dei bacini che, grazie al
nucleo sommozzatori del Corpo dei
Vigili Urbani, furono setacciati e rile-
vati.

I rilievi permisero di identificare
l’andamento e la profondità dei fon-

dali, la criticità delle loro sponde e
conseguente necessità di conferire
un declivio più dolce alle inclinazio-
ni, in alcuni punti pericolosamente
ripide.

Seguirono le analisi delle acque,
dei fanghi e del terreno circostante
ed anche la questione dell’alimenta-
zione idrica dei bacini.

Le analisi furono così numerose
e costose che richiesero il pieno
appoggio del Comune ed in partico-
lare: avv. Mottini per i l  Piano
Regolatore, i l  già citato dott.
Ferrario, l’ing. Calandra dell’Ufficio
Tecnico Comunale, ma anche il dott.
Zaccaria assessore all’Ecologia
della Regione, dott. i  Ruota e
Dragonetti del Laboratorio di
Profilassi e Igiene della Provincia.

Insomma uno schieramento
importante costituito con l’appoggio
dell’allora sindaco Carlo Tognoli. 

(Per i rilievi e risultati delle analisi
vedere “il diciotto” del maggio e giu-
gno 1988 - Biblioteca di Baggio)

Mario Pria
(continua)
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In alto a destra - Biblioteca di Baggio
Gli architetti progettisti Oge Lodola e Gian Luigi Reggio.

Sotto - Una partenza della Minimarcia.
Sopra - Presentazione del progetto Parco delle Cave presso Unione

Pescatori Aurora. Da destra l’architetto progettista Gian Luigi Reggio,
Giuseppe Mazzi, Peppino Fusi, Roberto Maschio. 
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Parco delle Cave - L’allarme lanciato a giugno fu ignorato e
ora sul Parco si costruiranno villette con vista sul lago

“Cava Cabassi - Si parla della
costruzione di un palazzo in prossi-
mità del laghetto”.

Questo l’allarme che avevamo
lanciato  da queste pagine, in giu-
gno, otto mesi fa, quando venimmo
a conoscenza della decisione presa
dallo Studio Piccoli di vendere l’area
e le strutture (a destra della
Cabassi).

Va detto che lo studio Piccoli
operava su quest’area quando
ancora non si parlava di Parco delle
Cave e non essendo stato possibile
espropriarlo, lo si incluse forzata-
mente nella mappa del Parco.

Si presumeva che, nel frattempo,
si fossero prese le opportune misure
cautelative, accordi con la proprietà,
affinché l’attività di questa piccola
industria non potesse espandersi
sull’area del Parco e potesse even-
tualmente essere definitivamente
espropriata, o anche permutata in
altra zona.

Ma presumere su quello che
deve essere fatto da altri, si sa,  è
sempre sbagliato.

Sappiamo che le “cose” comunali
sono soggette, spesso, a subire cam-
biamenti di direzione, lo riscontriamo
immancabilmente ad ogni avvicenda-
mento del governo cittadino.

Questo è dovuto alla mancanza
di un programma globale, a lungo
termine,  che guidi la gestione e lo
sviluppo della città.

Ma Il Parco delle Cave, pur
venendo realizzato a “pezzetti”,
segue le indicazioni di un progetto
globale che identifica: confini, ruolo
delle aree, regole di difesa oltre ad
essere sorretto dalla ovviamente
necessaria volontà del Comune,
anche recentemente ribadita,   a
proseguire nel suo  completamento.

Ma, esperienza insegna che, pro-
prio in queste condizioni di apparen-
te definizione, possano sortire le
così dette “furbate” che normalmen-
te avvengono per il premeditato cal-
colo di una parte e la superficialità,
incapacità o accondiscendenza
dell’altra e comunque, sempre,  con-
fluiscono in qualcosa non propria-
mente correlata, in linea, con i pro-
ponimenti originali ed allora succede
quello che oggi sta avvenendo
sull’area dell’ ex Studio Piccoli.

Un cartellone, ben visibile, posto
sul cancello, annuncia la costruzio-
ne di “villette fronte Parco, con vista
laghetto, giardino di proprietà, box
doppi”.

Ecco fatto il giochino. 
Anni e tanti soldi per costruire un

Parco e poi qualcuno trova il modo
per andarci ad abitare.

Non ci meravigliamo.

Lo sconcerto genera ovviamente
tante domande e tanti dubbi.

Ci domandiamo come abbiano
fatto a trasformare una licenza “uso
industriale” in “ uso abitativo”.

Perchè pur avendo evidenziato il
pericolo ben otto mesi fa,
Boscoincittà ne smorzava l’allarme
ritenendo non veritiera la nostra
informazione, quando invece le pra-
tiche erano ad uno stato così avan-
zato?

Perché il Comune di Milano che
tanto ha investito su quest’area per
trasformarla in Parco,  rilascia licen-
ze di costruzione?

Perché, sulla base di quanto sta
succedendo, non dobbiamo essere
preoccupati anche per gli effetti, non
ancora pienamente valutabili, che
non mancheranno di derivare dal
monumentale insediamento abitati-
vo di via Pompeo Marchesi?

Considerando che del Parco
delle Cave è stato realizzato solo
50% e ci sono ancora aree da
espropriare, che cosa ci aspetta nel
prossimo futuro, o meglio, che tipo
di Parco dobbiamo attenderci?

Chi controlla e difende il Parco
dai tentativi di speculazioni? 

Chi rilascia licenze di costruzione
sempre pronte a saltare fuori
improvvisamente senza che nessu-
no possa/voglia intervenire lascian-
do il forte dubbio che il tutto faccia
parte di un gioco preordinato?

Certamente salteranno fuori
tante giustificazioni, ma sono inac-
cettabili. 

Dal 1997 c’è stato tutto il tempo
necessario per evitare quanto sta
accadendo perché, oltre allo stru-
mento dell’esproprio, si sarebbe
potuto offrire in permuta un altro ter-
reno al di fuori del Parco e comun-
que si doveva prevenire, bloccando-
lo, ogni tentativo di costruzione edili-
zia.

Sempre sull’area Cabassi “con
vista laghetto” c’è un’altra area edifi-
cabile, non ancora espropriata, sulla
quale la proprietà è da tempo in
attesa di costruire o di ricevere in
permuta un altro terreno.

Cosa dobbiamo attenderci?

Anche l’allarme da noi evidenzia-
to con la pubblicazione dello scorso
giugno fu ignorato.

Mario Pria
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Impresa SanSiro La città di Milano è la prima
metropoli  in cui è stata
realizzata la più grande Casa
Funeraria italiana.
Una risposta concreta del-
l’Impresa SanSiro alle nuove
esigenze della famiglia del terzo
millenio.
Un progetto realizzato nel pieno
rispetto delle tradizioni, del
decoro e delle diverse confessioni
religiose, con la consueta garanzia
di efficienza e di professionalità
che da cinquant’anni caratteriz-
zano il marchio SanSiro.

Impresa

SANSIRO
Milano

Via Monsignor O. Romero - Milano

02.32867
Davanti all’entrata del cimitero di Baggio Onoranze Funebri

Casa Funeraria
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Libri anche su ordinazione   

Via Ceriani, 20 - Baggio - Milano - Tel. 02.48914786
E-mail: lineadiconfinebaggio@yahoo.it

Libri
Artigianato - Abbigliamento etnico - Mostre e Incontri

Case popolari di via Bagarotti
Non solo gli ascensori sono a rischio

Lo spavento riportato da
quell’inquilino, il 18 novembre scor-
so, il cui ascensore  è precipitato dal
terzo piano, per la rottura di una
fune d’acciaio, non è stato sufficien-
te a promuovere un intervento di
manutenzione generale come da
anni richiede il Comitato Inquilini di
via Bagarotti n° 44, 12 palazzi di 5
piani con 220 alloggi di proprietà
comunale.

“…un grande boato…” ci riferi-
scono “…per fortuna le altre funi
hanno rallentato la caduta, altrimenti
l’ascensore si sarebbe sfracellato
nei sotterranei, e chi c’era dentro…”

Venti giorni dopo l’accaduto,
l’otto dicembre, un altro ascensore
del vicino palazzo, richiamato a
Piano Terra, fortunatamente vuoto,
precipita (o come dicono i tecnici “ha
scalato”) con frastuono, per la rottu-
ra delle ganasce.

Più che sufficiente per mettere in
allarme tutti gli inquilini dei 12 stabili
che denunciano l’insicurezza degli
impianti anche tramite i giornali.

“Queste case comunali – ci riferi-
sce il sig. Vurchio Cesare responsa-
bile del Comitato Inquilini di via
Bagarotti 44 – furono costruite nel

1960 e il Comune incaricò l’Aler a
curarne la manutenzione. 

Poi nell’ottobre del 2003 Aler fu
sostituita dalla Edilnord e per noi
incominciarono i problemi: con Aler
avevamo un rapporto diretto, con
Edilnord non riusciamo ad avere
alcun contatto concreto, le nostre
richieste sono seguite dall’assoluto
silenzio”.

Nell’ottobre del 2003, il Comune
di Milano decise di non rinnovare il
contratto ad Aler per la manutenzio-
ne dei 27.500 alloggi del Demanio,
che fu aff idata a tre gestori:
Edilnord, Gefi, Romeo il cui primo
lavoro fu di presentare  in Comune
un preventivo per interventi di manu-
tenzione, ritenuti urgenti, che som-
mava a 80 milioni e 207 mila euro.

Come prima cifra, perché in
realtà i gestori riscontrarono che la
maggior parte degli immobile non
rispondeva alle norme attuali, per
cui si deve parlare di cifre che supe-
rano i 150 milioni di euro.

Da quanto ci risulta il Comune,
negli anni successivi, spese circa 7
milioni di euro a cui vanno sommati
altri 2,5 milioni nel 2006 per ristruttu-
rare gli alloggi vuoti.

Dal gennaio 2007 concederà ai
tre gestori, di altri 2 milioni per la
riparazione dei guasti (da dividere in
27.500 appartamenti e altri 2 milioni
e 750  mila euro per ristrutturazione
di altri alloggi vuoti.

In totale le disponibil i tà del
Comune risultano circa 15 milioni di
euro, troppo poco per far fronte al
bisogno reale di manutenzione che
necessitano le case popolari. 

“La precaria situazione degli
ascensori ed il pericolo che rappre-
sentano per noi inquilini –continua il
sig. Vurchio – fu da noi denunciata a
Edilnord nel marzo del 2004 ma non
ricevemmo  alcun riscontro.

Nella recente occasione dei due
incidenti, sono usciti i tecnici per
sostituire la fune che s’era rotta e
riparare le ganasce che non funzio-
narono, ma non vediamo interventi
strutturali che diano sicurezza agli
impianti e tranquillità ai suoi utenti.

L’ultimo intervento di manuten-
zione straordinaria, fu eseguito da
Aler nel 1990, da allora, malgrado i
ripetuti solleciti per l’effettuazione di
un monitoraggio generale, non
abbiamo ricevuto alcun segnale in
proposito. 

Non dobbiamo meravigliarci se
ogni tanto gli ascensori si fermano o
addirittura si spaccano le funi.
Abbiamo tutte le ragioni per essere
preoccupati.

L’impianto di riscaldamento? 
Funziona abbastanza bene. 
Nel 2004 abbiamo installato le

nuove caldaie per poter andare a
metano, ma ancor oggi il riscalda-
mento viene erogato continuando ad
utilizzare gasolio.

Inoltre, alla preoccupazione per il
mal funzionamento degli ascensori,
si affianca quella della insicurezza
serale.

Dalle 20 in poi, davanti al nostro
cancello, che rimane aperto perchè i
citofoni sono installati ai palazzi e
non tutti funzionano, si formano
gruppi di ragazzi poco rassicuranti,
si spaccia anche droga, la gente ha
paura, i Vigili e la Polizia non vengo-
no, dicono che sono sott’organico.

Lo sappiamo che questa situa-
zione è comune anche negli altri
quartieri popolari ma che facciamo,
dobbiamo consolarci per questo?

La realtà è che ci sentiamo soli”.

M.Pria

CHIUSO LA DOMENICA Tel. (02) 45.63.355

Via delle F. Armate, 395
MILANO

(Cucina casalinga)

Al sabato specialità pesce

Per la pubblicità
su questo mensile

interpellare
Lorenzo Viale

Tel. 335.6883011
e-mail:

lorenzo.viale@ildiciotto.it

Questa benedetta piazza Stovani...
Passo quasi tutti i giorni da piaz-

za Stovani, perché devo recarmi in
via Cabella e ogni giorno noto l’incu-
ria con cui sono tenuti i giardinetti e
la cosìdetta fontana, sporcizia fra
l’erba, altra che galleggia sull’acqua
e anche attorno ed all’interno del
monumento ai Caduti.

E’ veramente mortificante vedere
quella che dovrebbe essere la piaz-
zetta della vecchia Baggio ridotta in

un così povero stato dove anche le
piante che hanno interrato si sono
rifiutate di attecchire.

A volte ci sono anche presenze
poco rassicuranti che mi obbligano a
proseguire stando sul marciapiede
opposto. 

A volte noto questa gente  sedu-
ta sui muretti della fontana o del
monumento a fumare, e lanciare

lontano i mozziconi, o a mangiare
qualcosa, per poi buttare gli avanzi
negli angoli della piazzetta.

(…)
E’ possibile che nessuno control-

li? Eppure siamo davanti agli uffici
del Comune!

Dobbiamo proprio accettare tutto
e tutti?

Questa benedetta piazza
Stovani...

E.V.
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GIORGIO MAINARDI
in Milano dal 1950

Ottica
Lenti a contatto
Cortesia e professionalità

Milano
Via Ceriani, 14

Tel. 02.48.91.91.40
Tel./Fax 02.45.98.735

www.otticamainardi.it

…
La libertà di vedere bene

otticamainardi@tiscalinet.it

Figino - Impianto di termovalorizzazione rifiuti Silla 1 - Programma demolizioni
Tale progetto è stato sottoposto

in via preliminare all’ARPA e al
Comune di Milano - Settore
Ambiente ed aggiornato recependo-
ne alcune indicazioni e richieste.

Il progetto in versione finale è
stato quindi trasmesso all’ARPA, al
Comune di Milano - Settore
Ambiente e al Parco Agricolo Sud
Milano per l’espressione dei pareri
di competenza, necessari per la pre-
sentazione della D.I.A.

In seguito alla formalizzazione
dei diversi pareri, il 3 maggio 2006 è
stata presentata allo Sportello Unico
per l’Edilizia del Comune di Milano
la DIA con il progetto definitivo.

Dopo 30 giorni dalla presentazio-
ne, si è dato corso all’elaborazione
del progetto esecutivo, consegnato
il 9 ottobre u.s., ad eccezione delle
parti relative alle demolizioni del
camino, oggetto di riesame da parte
dell’ASL. 

Potrà quindi essere esperita la
gara per i lavori di demolizione, con
aggiudicazione prevista nel mese di
marzo 2007.

I lavori saranno eseguiti per fasi,
studiate in modo da garantire sempre
l’operatività del Dipartimento, come
riportato nel prospetto allegato.

Segnaliamo che, per quanto
riguarda le attività di bonifica, il pro-
getto dovrà essere rivisto in relazio-
ne alle nuove procedure, criteri e
modalità di svolgimento delle opera-
zioni necessarie introdotte dal
D.Lgs. 152/2006.

Comunichiamo infine che si sono
recentemente concluse le attività di
demolizione dell’impianto di termo-
valorizzazione rifiuti di via Zama.

Informazioni
trasmesse dal

direttore centrale
allo Sviluppo del Territorio

Dott. Emilio Cazzani

Lavori di demolizione termovalorizzatore Silla 1
Durata

(gg)

Fase-1 - Allestimento cantiere ed esecuzione opere provisionali 90 1 apri 2007
Fase-2 - Rimozione, confezionamento esmaltimento coibentazioni 195 30 giu 2007
Fase-3 - Demolizione fabbricato scorie depuratore chimico fisico, 
torri di raffreddamento, parziale fabbricato forni 90 11 gen 2008
Fase-4 - Demolizione camino 150 10 apr 2008
Fase-5 - Demolizione ingresso porta “B” linea ROT, portoni, cabina gruisti e 
ripristino parziale del manto stradale 90 7 set 2008
Predisposizioni per nuovo impianto metano 30
Fase-6 - Demolizione fossa ricezione rifiuti fino a quota +11,00 metri
Caratterizzazione area 250 6 dic 2008
Fase-7 - Nuovi impianti rifornimento gasolio e metano 280 13 ago 2009
Fase-8 - Sistemazione finale dell’area 60 20 mag 2010
Fine lavori 19 lug 2010

Come abbonarsi a
con versamento su CCP 21089206

oppure direttamente in
via delle  Forze Armate, 410

il lunedì, il venerdì, la domenica
dalle 10 alle 12

www.ilcapannonedellusato.it
Via Stelvio, 5 - Settimo Milanese (50m uscita tangenziale) - Tel. 02/33512262

Il MERCATO DELL’USATO
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L’edif icio scolastico di Via
Cabella, nel quale operava l’Istituto
Professionale “Rosa Luxenburg” è
da mesi inagibile. Sulla futura desti-
nazione dell’area circolano  voci
contradditorie.

Dal settore tecnico scuole e
strutture sociali r iceviamo la
seguente informazione “ a tutt’oggi
non sono previsti interventi nell’area
di Via Cabella 46, inoltre il passag-
gio di consegna tra l’Amministra-
zione Provinciale e l’Amministrazio-
ne Comunale sarà di prossima ese-
cuzione. Una futura iniziativa per
l’edificio di Via Cabella sarà di com-
petenza della Direzione Centrale
Famiglia, Scuola e Politiche Sociali”.

LETTERA

Durante le Festività natalizie,
siamo stati letteralmente terrorizzati
dai  “botti” che in alcuni casi sem-
bravano proprio la deflagrazione di
bombe vere e proprie. 

Posso capire l’allegria della mez-
zanotte dell’ultimo dell’anno, ma qui
da noi hanno incominciato molti
giorni prima, botti tremendi (abito a
piano rialzato) da far tremare i vetri.

Penso che siano divertimenti
oltre che costosi anche e soprattutto
pericolosi che si protraggono nelle
ore serali, senza alcun intervento
della pubblica sicurezza.

Saranno anche un buon rimedio
contro la sindrome degli attentati,
ma alla mia età non ho più la forza
dei nervi di una volta e ogni volta
che scoppia uno di questi tremendi
botti io “salto letteralmente via”.

Capisco che oggi i giovani si
divertano così, ma ci siamo anche
noi e questa allegria così fragorosa
ci disturba.

Mi spiace dirlo ma questi esage-
rati botti dovrebbero essere proibiti.

G.M.O.
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Edificio scolastico
via Cabella, 46

Botti
natalizi

Centro d’ascolto
famiglia

Si chiama Orizzonte Famiglia ed
è aperto presso la Parrocchia di S.
Apollinare. Un gruppo di circa 15
operatori volontari è disponibile, in
orari comodi per tutti, a ricevere per-
sone singole o in coppia per ascolta-
re i problemi che con sempre mag-
giore frequenza nascono nelle fami-
glie.

E’ una struttura nata da una pro-
posta della Diocesi di Milano che ha
preso coscienza di quanto sia  diffu-
so il malessere nell’ambito della
coppia e della famiglia.

Tensioni e disaccordi in casa
portano sempre più frequentemente
a rotture e separazioni che segnano
una strada dolorosa e faticosa per
genitori e figli.

I dati delle separazioni e dei
divorzi a Milano, parlano di una fre-
quenza di fallimento che fa spaven-
to, poco meno del 30% dei matrimo-
ni. Nella nostra zona di Baggio la
realtà a prima vista non sembra
essere migliore.

E’ con questa preoccupazione
che le parrocchie della zona si sono
interrogate su cosa si può fare per
incontrare le famiglie che si trovano
a vivere il dramma della crisi e della
separazione.

Gli operatori sono volontari che si
sono sottoposti ad un serio lavoro di
preparazione. Un atteggiamento
impreparato e superficiale a questo
proposito sarebbe molto pericoloso.

Hanno quindi frequentato un corso
mirato all’ascolto e alla comprensio-
ne della relazione di coppia, relatori
sono stati gli psicologi del consulto-
rio di Via Strozzi, che hanno lavora-
to egregiamente utilizzando approc-
ci scientifici ma anche molte simula-
zioni delle situazioni reali, con cui gli
operatori si sarebbero incontrati. Il
corso si è svolto in modo esemplare:
i partecipanti hanno avuto la sensa-
zione di essere stati condotti, dentro
il mondo del malessere della relazio-
ne familiare:nessuna presunzione di
essere diventati guaritori di un male
così profondo, ma certi di poter offri-
re un aiuto a rimettere in moto, una
comprensione e una possibilità di
dialogo.

E’ con questo bagaglio che i
volontari sono a disposizione delle
famiglie: un ascolto molto compren-
sivo e rispettoso della serietà che la
famiglia sta vivendo, cautela nel
consigliare e prontezza nel consulta-
re veri professionisti, medici e psico-
logi se si dovessero riscontrare
situazioni complesse o segni di sof-
ferenza psicologica. 

Chi fosse interessato a prendere
contatto con gli operatori di
“Orizzonte Famiglia” può telefonare
al numero 333 1967707 il mercoledì
dalle 10 alle 12 e dalle 18 alle 20.

Il sabato è possibile telefonare
dalle 10 alle 12. Si fisserà un primo
colloquio informativo che si terrà,
negli stessi orari, previo appunta-
mento telefonico.

Dal 1972 
vendiamo 
nella nostra
sede
modellismo
e giocattoli 
delle migliori
marche...

Forniamo assistenza e consigli a modellisti
e non, abbiamo un mercatino dell’usato
dove ritiriamo e permutiamo vecchi 
giocattoli e modelli con quelli più recenti.
Partecipiamo a mostre e manifestazioni con
modelli statici e dinamici.
A tutti coloro che si presenteranno con
questo volantino sarà effettuato uno sconto
del 10% (validità tutti i sabati fino al
10/03/07 escluso offerte in corso)

VIA MORGANTINI, 30 - 20148 MILANO
TEL. 02 4043920 WWW.AERONAVIMODEL.COM

AERONAVIMODEL

FERRAMENTA - CASALINGHI
MATERIALE ELETTRICO
• Pronto soccorso serrature

• Tapparelle • Veneziane
• Zanzariere

• Duplicazioni chiavi
• Riloghe • Tende da sole

Via Palmi - Milano - Tel./Fax 02.48.91.10.59B. B. C.

Disagi all’ingresso della scuola elementare
Lettera

Scrivo queste note per comuni-
carvi un problema che si verifica fre-
quentemente in prossimità della
Scuola Elementare di Via Val
d’Intelvi 11.

Quando piove, davanti al cancel-
lo principale, si forma una pozza
d’acqua abbastanza grossa e i bam-
bini ed i loro accompagnatori sono
costretti ad attraversarla per poter
accedere alla scuola. Sono a cono-

scenza che del problema è stata
informata la Direzione Scolastica.

Non rilevando da tempo migliora-
menti al riguardo, mi rivolgo a voi
come giornale di zona chiedendo
che questo disguido possa a breve
risolversi. 

Fiducioso in un vostro interessa-
mento, porgo distinti saluti.

Segue firma

I migliori risultati pubblicitari
si ottengono con iniziative mirate

9000 copie 
mensili

Dal sellino della bicicletta
LETTERA - Sono un assiduo fre-
quentatore del Parco delle Cave, e
giro spesso in bicicletta con mio
figlio di nove anni che incominciò a
conoscerlo dal sellino della mia bici.

Ho vissuto la grande e bella tra-
sformazione e a me il Parco sembra
completato, perché asserite dai
vostri articoli che il Parco delle Cave
è stato realizzato solo al 50%?
Certo capisco che necessit i  di
miglioramenti ed interventi qua e là,
ma che si debba completarne anco-
ra il 50% mi sembra tanto.

(…)
22 dic.2006 R.G.

Sig. Giovanni, la ringraziamo per
gli apprezzamenti, ma ritornando al
Parco delle Cave, senza allargare
troppo il discorso, peraltro già intro-

dotto più volte su queste pagine, le
ricordiamo che per completamento
intendiamo, o meglio il progetto pre-
vede, oltre a bonifiche,  piantuma-
zioni, strade e stradine di servizi
ecc. anche la bonifica e ristruttura-
zione delle sponde del laghetto del
Circolo il Bersagliere e soprattutto le
sponde pericolante del laghetto di
Quinto Romano che sono veramen-
te a rischio.

Il laghetto che verrà ristrutturato
secondo un progetto ben definito, in
questo momento non è agibile ed è
chiuso da reti metalliche, per cui è
tutta una parte di Parco al momento
non utilizzabile

Ci vorrà ancora tanto lavoro e
importanti investimenti per portare il
Parco in piena sicurezza e tranquil-
lità per i frequentatori.

Spettacolo a favore
del progetto Gabbiano 2000

Sabato 3 febbraio alle ore 21
presso il CAM Olmi in via delle
Betulle 39 la compagnia del tea-
tro napoletano Humaniter pre-
senta due atti unici comici dal
titolo: Spacca il centesimo di
Peppino De Filippo - Sabato 13
agosto di Libero Gargiulo.

PAG.1-19  11-01-2007  10:46  Pagina 7



Lo scorso 14 dicembre l ' ing.
Claudio De Albertis, titolare del
Gruppo Borio Mangiarotti, proprieta-
rio di Cascina Linterno e di buona
parte delle sue aree agricole di pre-
gio, ha rinnovato agli "Amici Cascina
Linterno" il Comodato d'uso gratuito
della Chiesetta e degli attigui locali
della Sede Sociale di Via Fratelli
Zoia, 194.

Ciò permetterà all'Associazione
di poter dare la giusta continuità alla
propria attività socio culturale in
attesa della cessione della Cascina
e delle sue aree coltivate al Comune
di Milano, nell'ambito del Piano
Integrato di Intervento previsto sulle
aree di Via Bisceglie-Calchi Taeggi
(MM Bisceglie).

L'iter burocratico del progetto sta
proseguendo nei termini previsti e la
definitiva approvazione della delibe-
ra da parte del Consiglio Comunale
di Milano dovrebbe avvenire entro il
mese di gennaio.

In questa circostanza il Consiglio
Comunale sarà anche chiamato a
decidere in merito alla destinazione
urbanistica e la "rifunzionalizzazio-
ne" della Cascina a più 4 anni dalla
chiusura, avvenuta nel novembre
2002.

Il programma degli "Amici della
Linterno", per il primo semestre
2007, si presenta come sempre cor-
poso e di buon livello qualitativo.

Da segnalare, oltre ai tradizionali
appuntamenti in gennaio con il Falò
di Sant'Antonio ed in maggio con il
Corteo Storico Medievale (XI edizio-
ne) e la "Lusiroeula" (gettonatissima
passeggiata notturna nel Parco delle
Cave alla riscoperta delle lucciole),
una giornata di pulizia del Prato del
Falò nel Parco delle Cave in feb-
braio, un pomeriggio musicale ed
una conferenza sull'agricoltura a
Milano in marzo e l'organizzazione
di un importante convegno culturale
sulla figura e le opere di Francesco
Petrarca nel periodo milanese
(1353-1361) in stretta collaborazio-
ne con il Circolo Culturale Carlo
Perini e l'Associazione Culturale
Certosa di Garegnano.

Gli "Amici della Linterno" si riuni-
scono tutti i venerdì sera a partire
dalle ore 21 presso la sede sociale
di Via Fratelli Zoia, 194 (e-mail: 
amicilinterno@libero.it - telefono:
334 7381384). Per maggior dettagli
si può consultare i l  sito
internet: www.cascinalinterno.it,
costantemente aggiornato con gli
sviluppi e la descrizione delle inizia-
tive.

Ricerca di volontariato.

L’Unione Samaritana, associa-
zione di volontariato che si occupa
di malati e di anziani in diverse strut-
ture di Milano e Provincia, organizza
un corso base di volontariato (con
avvio degli incontri il 30 gennaio
2007), finalizzato all’assistenza agli
anziani, in particolare dell’Istituto
Geriatrico Piero Redaelli Milano -
Via Bartolomeo d‘Alviano, 78.

La segreteria del Nucleo presso
l‘Istituto Redaell i  (telefono 02
41315381), rimane a disposizione
per ogni eventuale ulteriore
approfondimento. 

Segreteria Nucleo Radaelli 
Milano 
unsamarredaelli.mi@tiscali.it

Claudio Lolli, dal suo apparire
sulla scena della canzone d’autore,
è sempre stato un punto di riferi-
mento per miriadi di artisti che, nel
connubio parola-musica, hanno
visto l’elemento di continuità con la
cultura cosiddetta alta e che non si
sono lasciati fuorviare da miti musi-
cali magari più immediati ma, certa-
mente, poco longevi.

I Gang, invece, sono figli della
cultura del rock con lo sguardo di
Joe Strummer dei Clash e gli oriz-
zonti del mitico Woody Guthrie. 

In oltre venti anni di carriera e di
concerti sono riusciti a mantenere la
schiena diritta ascoltando le storie di
un Paese obliquo ritornandocele tra-
sformate dal loro suono inconfondi-
bile. 

Con la presenza di Paolo
Capodacqua, che accompagna Lolli
alla chitarra e la gradita presenza
come ospite di Massimo Priviero,
Lolli ed i Gang saranno in concerto
allo Spazio Teatro 89 di Via Fratelli
Zoia 89, sabato 3 febbraio alle ore
21.00 (ingresso, fino ad esaurimen-
to posti disponibili, 10 euro). 

Per maggiori dettagli www.spa-
zioteatro89.org.

Rosario Pantaleo  
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Rinnovato il Comodato alla
“Associazione Amici Cascina Linterno”

Unione Samaritana
Annuale corso di base

Claudio Lolli & the Gang
in concerto

Palestra

Pa
le

st
ra

DDSDDS
DIMENSIONE dello SPORT

www.ddsport.it

è un centro sportivo, dove quotidianamente 
oltre duemila persone nuotano, corrono, 

vanno in palestra, giocano a tennis e a calcetto. 

In due parole: fanno sport.

Via Libertà - 20019 Settimo Milanese (MI)
Tel. 02.32.84.743 - 02.32.83.116 - Fax 02.33.50.25.92

Lo sport è emozione!

Autobus 18
Migliorato il servizio della linea

dell’autobus 18 che svolge il servizio
di collegamento notturno e mattinale
tra i l centro e la zona ovest, in
assenza di una linea sostitutiva
della MM1 Bisceglie.

È stata prolungata fino al quartie-
re degli Olmi la corsa che parte da
Cairoli alle 0,55. Linea che si ferma-
va in via B.M. da Carcano a Baggio,
mentre ora prosegue effettuando
anche le fermate di via Cabella,
Bagarotti, degli Ippocastani, dei
Salici, degli Ontani, degli Ulivi.

40° Befana Benefica - Un sorriso per un giorno
Eravamo tanti. Certo più delle

6.000 medaglie preparate per ricor-
dare l’avvenimento. 

Eravamo tanti. Forse non gli
8.000 dichiarati dal TG3 Regionale,
ma tanti  che il serpente di moto ha
impiegato più di 40 minuti per lascia-
re piazza Duomo.

Pensare che, appunto 40 anni fa,
i fratelli Rovati, con una decina di
amici, avevano avuto l’idea di far
passare un giorno diverso ai ricove-
rati del l’Istituto Don Orione e Sacra
Famiglia. Con il passa parola i soci
del Moto Club Ticinese di Milano
raccoglievano abiti, giochi, dolci e,
appunto il 6 gennaio, li consegnava-
no, in moto, vestiti da Re Magi  e da
Befana, ai ricoverati, passando per i
reparti, da letto in letto.

La felicità dei malati che riceve-
vano i doni spingevano i motociclisti
a raccontare la  toccante esperienza
e ogni anno i partecipanti alla mani-
festazione  sono aumentati.

Quest’anno anche i Vigili del
Fuoco  si sono associati e hanno
messo a disposizione un mezzo per
aiutare i l  trasporto dei doni e
Massimo e Marco che praticamente
soli hanno gestito un punto distribu-
zione  medaglie e calze.

La generosità dei partecipanti è
stata pari alla loro fantasia nel deco-
rare e addobbare le loro moto.

Scope, foulard, sacchi di doni,
pupazzi, mogli travestite da Befane,
motocarri e sidecar carichi di pac-
chetti, nasi finti sopra i caschi, forse

qualche sgommata di troppo, hanno
lasciato senza parole i milanesi che
ci vedevano passare e salutavano,
divertiti e felici, non troppo arrabbiati
per la sosta imprevista  per il pas-
saggio del corteo.

Un grazie anche alla Polizia
Locale (anche loro in moto)  che è
riuscita a contenere l’esuberanza
dei partecipanti e ha permesso lo
svolgimento di una bellissima gior-
nata di solidarietà.

Se avete una moto, prendete
nota: il 6 gennaio 2008 in piazza
Duomo per la 41^ edizione.

Moto Club
Ticinese
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Costo totale euro 1.200.455,00. 
L’aspetto economico aggiornato
al mese di dicembre 2006

Gocce di pioggia per concludere
Mancavano  alla conclusione 
a novembre

€ 21.507,00  
Sono stati raccolti nel mese 
di dicembre  2006 

€ 7.697,00
Gocce di pioggia da ricercare 
ancora              

€ 13.810,00

Questa cifra è necessaria all’
associazione Il Gabbiano per conclu-
dere tutte le spese residue riguar-
danti il progetto Gabbiano 2000,
Casa Gabbiano in via Ceriani. 3.

I l mese di dicembre ha visto
l’associazione Il Gabbiano Noi come
gli Altri e la cooperativa Gabbiano
Servizi prodigarsi anche  per allesti-
re tutti i preparativi per le festività
natalizie. Sono oltre 120 le persone,
che durante l’intera settimana com-
preso il sabato gravitano intorno alla
casa Gabbiano tra volontari, educa-
tori e persone disabili. Le mura del
complesso architettonico in via
Ceriani 3 si sono riempite di vita e di
gran movimento! Anche il Centro
Ascolto gestito dall’associazione che
trova spazio nell’ex oratorio, com-
preso nella casa Gabbiano, ha rag-
giunto sei mesi di  proficua attività.

I servizi in via Ceriani 3 casa
Gabbiano rivolti alle persone disabili
sono i seguenti:
- C.D.D.: Centro Diurno Disabili,
autorizzato al funzionamento e
accreditato.
- S.F.A: Servizio Formativo all ’
Autonomia.
- Punto Incontro: laboratori artistici
e creativi.  
- C.S.S: Comunità alloggio Socio
Sanitaria, anch’essa autorizzata al
funzionamento e accreditata.

I servizi citati sono gestiti dalla
cooperativa Gabbiano Servizi con
personale professionale e si avvale
anche della presenza di volontari
dell’associazione Il Gabbiano Noi
come gli Altri.

- Gabbiano base: attività di anima-
zione , relazione e apertura al terri-
torio.
- Centro Ascolto: rivolto a famiglie
con persone disabili nel proprio
interno.

Questi servizi sono gratuiti e
gestiti dall’associazione Il Gabbiano.

La casa Gabbiano è quindi la
sede operativa e accoglie anche la
direzione e la segreteria dell’associa-
zione e così pure della cooperativa.

L’Associazione e la Cooperativa

lavorano di concerto per un fine
comune.

Le ultime notizie sono relative
all’annosa questione del muro lato
sagrato chiesa vecchia di
Sant’Apollinare e campanile.

Il muro, già parzialmente demoli-
to   della sola parte concessa dalla
Soprintendenza ai beni ambientali e
architettonici, è stato periziato da un
tecnico strutturista che ha conferma-
to i nostri dubbi: è pericolante. Così
com’è non può restare in quanto
considerato a rischio di caduta. Per
questo lo avevamo cautelativamente
e da tempo transennato.

La Soprintendenza non concede
il  totale abbattimento del muro e la
formazione, in sostituzione, di una
cancellata in ferro.

Stiamo studiando con i nostri tec-
nici  una soluzione per porre il muro
in sicurezza riducendolo però
necessariamente in altezza e rinfor-
zandolo adeguatamente.

Tutto questo costerà ulteriori
5.000,00 euro. Nella prossima edi-
zione de il Diciotto mostreremo il
progetto di conservazione   del muro
seppur ribassato.

Gocce di pioggia ricevute nei
mesi di dicembre.  

* € 650,00 in memoria di:
Il condominio Serenissima di via val
Cannobina 6 e Cristina  Ruggeri in
memoria di Glingani Renata. I con-
domini di via Don Vercesi 25 in
ricordo di tutti i defunti del condomi-
nio. Il condominio di via Cabella 50
in memoria di Conti Vittorio.
* € 4.430,00  offerte varie:
Anonimo, Aldo Ravelli, Teresa Soli,
Ida Meneghini, Angelo Bazzano,
Mario Nava, Rossana e Fabrizio
Vigorelli, Sergio Saggioro, Pietro
Maiandi, Franco Ponti della
Mercurio s.r.l. studi di promozione
pubblicitaria, Comell i  Rosa,
Giovanni Furlanetto, Anna Maria
Reho, Antonio De Bella, Anonimo,
la Croce Verde Baggio, Guido
Baroni, Maria Armenio, Edo
Gregnani, Anonimo, la pimpante
signora Rosanna Maggi, Ettorina
Rizzi Rampoldi,  Carolina e
Giancarlo Cavenaghi, la dottoressa
Simona Grecchi dell’ omonimo stu-
dio dentistico, Pecori Mario, Marco
Marinini, Sergio Favaron, Felice
Burroni, Grazia Leonardi, Anonimo,
Bar Europa di Cusago, Caterina
Maffessanti, Elena Ratti e famiglia.    
* € 645,00 uso sala azzurra:
Festa battesimo di Amalia Trebbi,
assemblea condominio via Cabella
52, Francesco Musajo e amici per lo
scambio degli auguri natalizi, pranzo
di Natale e Santo Stefano della
famiglia Scatamacchia con parenti e
amici. 

* € 520,00 da un simpatico colpo di
fortuna. Infatti la “Imperial Life” pri-
maria azienda nel campo  dei siste-
mi per il sonno ha effettuato cinque
estrazioni superpremio tra i  duecen-
to gruppi, noi compresi, che nel
mese di  novembre avevano ospita-
to i loro promoter  per parlare di reti
e materassi al pubblico presente.
Noi siamo stati sorteggiati e quindi
estratti felicemente   dal cilindro!.
* € 437,00  al netto delle spese,
dal divertentissimo  spettacolo
Condomini che la compagnia “labo-
ratorio teatrale Humaniter “ha rap-
presentato presso lo spazio Teatro
89 a Quarto Cagnino. 
* € 620,00 dalla campagna calen-
dario 2007 dal titolo tempo di amici-
zia e ascolto che l’ Associazione ha
potuto realizzare grazie alla ditta
Reprorex, riproduzioni disegni - foto-
copie e stampa  di  via Alunno 4,
che lo ha sponsorizzato.
* € 395,00 dalla lotteria associata al
grande pranzo organizzato dall’
Associazione domenica 17 dicem-
bre, alla presenza di  oltre 130 per-
sone presso casa Gabbiano in via
Ceriani 3.

* Ed inoltre da non dimenticare:
- La Croce Rossa Italiana ha offerto
20 bellissimi  zainetti, naturalmente
rossi, contenenti un calendario e
generi di conforto.
- La Farmacia  Gastaldi del dottor
Carlo Benzi ha inviato panettoni,
bibite e quant’altro per i brindisi che,
nel mese di dicembre, sono per noi
ricorrenti fino all’ esaurimento delle
scorte!
- Il gruppo “la pentola delle Idee” tra-
mite le gentili signore Rosanna Galli
e Giuliana Benassi hanno conse-
gnato per il nostro mercatino e la
Comunità alloggio il frutto del loro

lavoro: lenzuola, cuscini colorati,
centrini, scatolette dipinte a mano e
presine.
- La Signora Ester Ranzani ha con-
segnato sempre  per il nostro mer-
catino bellissimi manufatti ricamati
al punto croce.
- Il Consiglio di Zona 7 ha destinato
euro 1.500,00  da rendicontare  e
destinati ai festeggiamenti di dicem-
bre e alla copertura delle spese per
l’ acquisto dei materiali necessari
alla  realizzazione della mostra mer-
cato, “ aspettando il S.Natale” aper-
ta al pubblico, in via Ceriani 3.  Tale
mostra  nelle giornate del 16, 17 e
23 dicembre  ha ottenuto un lusin-
ghiero successo.

Ringraziamo tutti coloro che ci
hanno sostenuto e ricordiamo a chi
volesse aiutarci   i seguenti canali:

Assegno bancario intestato all’
Associazione il Gabbiano Noi come
gli Altri (sede operativa di via Ceriani
3 20153 Milano tel. 02/48911230). 

Mediante c.c. postale  n
60369204. Oppure Bonifico presso
Banca Intesa s.p.a. agenzia 023  di
via Gianella 26 c.c. n° 9100/22  ABI
3069  CAB 9508.

Ricordiamo che i versamenti
mediante assegno, c.c. postale o
bonifico  bancario permettono la
deduzione fiscale (l’associazione e
una ONLUS) nella denuncia dei red-
dit i sia per persone fisiche che
imprese.

L’ammontare deducibile secondo
la legge n° 80 del 14 maggio 2005 è
pari al 10% del reddito complessivo
dichiarato con tetto max. di
70.000,00  euro.

Marinini Giacomo
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Progetto Gabbiano 2000 - Aggiornamento dei lavori e situazione economica

RESTAURO DEL MURO da via Ceriani, 3

Muro pericolante.
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“Stazion vèggia - Stazion noeuva”

Così, Giovanni Barrella, titolò
con una sua poesia l’abbattimento,
nel 1931, della vecchia stazione
centrale di Milano, che vedeva la
contemporanea inaugurazione  della
imponente Nuova Stazione Centrale
di piazza Duca d’Aosta.

La storia di questa vecchia sta-
zione risale ad un decreto reale del
1857, al tempo del governo austria-
co, che dava mandato alla Società
delle Strade Ferrate del Lombardo-
Veneto di erigere una Stazione
Centrale fra Porta Nuova e Porta
Venezia posizionata su di un terra-
pieno, alto quanto i bastioni,   che
sarebbe proseguito, circondando
per un lungo tratto la città, ed i cui
binari avrebbero diretto i treni alle
varie destinazioni.

Questo progetto non mancò di
sollevare immediate reazioni, da
parte della cittadinanza contraria
alla costruzione di viadotti ferroviari
che avrebbero attraversato le belle
otto strade postali che si diramava-
no dal centro cittadino verso le varie
direzioni.

Le proteste bloccarono l’iniziativa
del governo austriaco ed il progetto
in stile ”Renaissance” dell’architetto
francese Bouchot, che fu concepito
indipendentemente dal luogo dove
sarebbe stato realizzato, venne
ripreso solo dopo l’unità d’italia.

L’area venne individuata nella
attuale Piazza della Repubblica,
allora area alberata al di là dei
bastioni e luogo di passeggiate dei
milanesi. 

La sua costruzione, collocata su
di un terrapieno, terminò nel 1864,
ma questa Stazione Centrale non
piacque ai milanesi che non gradiro-
no lo stile prettamente francese, con
quella tettoia enorme a cupolone,

Fine secolo XIX.
La Vecchia Stazione Centrale di Milano, progetto dell’architetto francese
Bouchot. Il suo stile non fu gradito dai milanesi. Si trovava sull’attuale piazza
della Repubblica e fu abbattuta nel 1931 in contemporanea all’inaugurazione
della Nuova Stazione Centrale di Milano in piazza Duca d’Aosta.

La Vecchia Stazione Centrale di Milano all’inizio del ‘900.
Fu subito duramente criticata. Da notare i tram elettrici “French line” e il
grande piazzale con giardinetti e panchine.
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A Muggiano
in Via A. Mosca 198
tel. 02.48.91.26.44

Formaggi nazionali

Latticini freschi

Vini D.O.C.

Carne bovina
proveniente
esclusivamente dal
nostro allevamento di
Muggiano.
Polli, Conigli, 
Salumi di nostra
produzione.

dal produttore
al consumatore

“La Corte”

Le demolizioni del Vecchio cavalcavia ferroviario. Da notare la vicinanza
delle abitazioni che arrecò non poche dimostranze da parte degli abitanti,

invasi dal fumo delle locomotive. La foto risale agli anni ‘30. (B)

oltre al disagio causato dall’inquina-
mento prodotto dai treni che percor-
revano i viadotti, troppo vicino alle
abitazioni. 

Inoltre l’Amministrazione cittadi-
na, con delibera del 10 luglio 1863,
dovette costruire una strada,  con
un tunnel che sottopassando i l
bastione permettesse il collegamen-
to con il corso Principe Umberto (via
Turati), lungo il quale  si allineavano
eleganti ville con giardini fra cui il
Palazzo Melzi d’Eril e il suo parco. 

Il Corso  arrivava agli archi di
Porta Nuova, dove la Corsia del
Giardino (oggi via Manzoni) collega-
va il centro cittadino.

La stazione fu abbell i ta con
decorazioni interne  che furono affi-
date ad artisti francesi ed italiani.

Le allegorie dei francesi Edoardo
Jean Desirè Despléchin, rappresen-
tarono una simbologia sui “moderni
trionfi dell’arte, delle scienze e delle
industrie, le glorie del commercio e
degli scambi medioevali”. Le due
sale riservate al ristorante furono
affrescate sul tema dell’Abbon-
danza.

Gli italiani si riferirono alle mag-
giori città italiane:

Gerolamo Induno realizzò le alle-
gorie di Firenze e Roma, mentre
Eleuterio Pagliano rappresentò
Venezia e Napoli.

A Raffaele Casnedi toccò affre-
scare la volta della saletta reale con
al centro lo stemma della casa
Savoia.

Durante lo smantellamento della
stazione, alcuni di queste decorazio-
ni, dipinte su tela, finirono in un
magazzino di palazzo Marino, con
l’intenzione di studiarne il colloca-
mento.

I bombardamenti del ’43 le
distrussero, in buona parte; rimase-
ro solo le composizioni dell’Induno e
Despléchin.

A lato
1865
L’interno della 
Vecchia Stazione.

Sotto
1931
La demolizione della Vecchia
Stazione Centrale di Milano. (A)
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Dopo solo sei anni di funziona-
mento questa stazione era diventata
la più importante d’Italia, ma alla
fine del secolo già si pensava di
sostituirla per liberare la città dai ter-
rapieni ferroviari che la opprimeva-
no.

Negli ultimi due decenni del XIX
secolo, ed all’inizio del XX secolo,
Milano si modificò, si espanse e da
Milanin divenne Milanon.

In quell’epoca in Italia vi era
ancora l ’80% di analfabeti, ma
Milano viveva gli anni dell’evoluzio-
ne industriale, sociale, gli anni della
“Belle Epoque” di Parigi, simbolo di
benessere, euforia, fiducia nel futu-
ro. I costumi cambiano: i caffè chan-
tant, il can-can parigino, il Moulin
Rouge, lo stile Liberty, un mondo
che non mancò di influenzare anche
la nostra città, che si stava  moder-
nizzando, che lavorava sodo, ma
anche si divertiva e faceva finta di
non vedere la miseria, l’emigrazio-
ne, il malessere europeo che sareb-
be poi sfociato nella guerra.

Nel 1883 Milano, prima città in
Europa, e solo seconda dopo New
York, inaugura la Centrale
Termoelettrica dell’ing Colombo , in
via S. Radegonda.

Nel 1892 avrà la prima linea elet-
trificata, la Milano-Monza.

Nel 1900, la nostra città, contava
489mila abitanti ma era in continua
crescita. Dopo dieci anni gli abitanti
erano aumentati di 100mila unità
per raggiungere il milione nel 1930
con l’annessione, nel 1923, di undici
Comuni dell ’hinterland, (Affori,
Baggio, Chiaravalle Milanese,
Crescenzago, Gorla-Precotto Greco
Milanese, Lambrate, Musocco,
Nuguarda, Trenno e Vicentino)

L’Amministrazione cittadina volle
stare al passo del mondo moderno
e, nel 1906, l’anno del traforo del
Frejus e della grande Esposizione
Internazionale di Milano, in presen-
za del re Vittorio Emanuele e della
regina Elena,  fu posta la prima pie-
tra della costruendo nuovissima sta-
zione di testa. 

Seguirono impreviste difficoltà e
solo nel 1912 verrà  promosso il
concorso nazionale per il progetto
della Nuova Stazione Centrale  a cui
risposero 45 concorrenti. 

La giuria presieduta da Camillo
Boito, scelse il progetto dell’architet-
to Ulisse Stacchini.

I lavori si avviarono ma a ritmo
lentissimo, per essere poi addirittura
sospesi nel periodo della Grande
Guerra.

Ripresero nel 1919 ma ci volle
l’intervento di Mussolini nel 1925
che impose la data di completamen-
to entro il 1931.

Furono costruite, prima, le ali
laterali che danno sulle via Aporti e
Sammartini e nel 1926 iniziò la
costruzione del corpo centrale, con
l’inserimento obbligato di evidenti
fasci littori, che furono smantellati
dopo il 1945. 

Nel 1931 la monumentale
Stazion de Milan esempio del gusto
monumentale del periodo del
Littorio, viene inaugurata alla pre-
senza di Galeazzo Ciano ed è, per i
tempi, veramente impressionante
per la sua mole.

I milanesi la identificarono scher-
zosamente: stile neo-assiro-babilo-
nese.

Nella prima fotografia - Anni ‘30.
Scompare la Vecchia Stazione, l’area liberata in fase di ristrutturazione.
I tram elettrici collegano la stazione centrale con la città.
Sulla destra il Palace Hotel. (C)

Di seguito. La Nuova Stazione Centrale.
I lavori iniziarono nel 1906 e si protrassero fino al 1931.
I milanesi la definirono “Stile Neo-assiro-babilonese” per le sue monumentali
forme.

Foto A-B-C-D-E tratte dal volume 
“MILANO QUANDO FUORI PORTA C’ERA IL DAZIO”
a cura di Gianni e Maurizio Maiotti
Casa Editrice Carte Scoperte
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Studio Legale
Avvocato Giulia Rescia

- Condominio - Locazioni
- Recupero crediti
- Diritto di famiglia
- Responsabilità civile

20122 Milano - C.so di Porta Vittoria, 56 - Tel. 02.55010485
Per appuntamenti telefonare dalle ore 14.00 alle ore 17.00

Dietro l’imponente facciata corre
la “galleria delle carrozze”, diventata
ai tempi nostri quella dei taxi, varie
gradinate conducono al piano dei
binari (le scale mobili verranno
installate nel 1956) ove vi è il piaz-
zale dei binari, coperto dalle
immense volte delle tettoie: una
immensa montagna di ferro e vetro
lunga 341 metri.

Il piazzale dei binari esteso per
quasi due chilometri si prolunga fino
a Greco.

Sotto questo piazzale, sostenuto
da piloni di cemento armato, vi è
nascosta un’altra stazione, inacces-
sibile al pubblico, con tutti servizi di
supporto.

Una galleria a due piani lungo
l’asse del piazzale, mette in comuni-
cazione tutti i servizi di questa sta-
zione con i magazzini raccordati.

Verso via Aporti, all’angolo di via
Pergolesi, v’è il palazzo delle poste
che raccoglie i servizi del movimen-
to postale connesso al traffico ferro-
viario.

All’interno della Stazione vi sono
quattro grandi medaglioni di
Giannino Castiglioni che rappresen-
tano: il Lavoro, il Commercio, la
Scienza, l’Agricoltura. Il grande
salone della biglietteria è arredato
con statue e medaglioni di Alberto
Bazzoni. 

La grande galleria di testa, al
piano dei 21 binari, è decorata da
cinque grandi pannelli di piastrelle in
ceramica, con vedute delle città di
Milano, Torino, Firenze, Roma, di
Basilio Cascella. Sullo stesso lato vi
è l’ingresso al Museo delle cere.

Dal 1969 la Stazione è collegata
alla linea 2 della Metropolitana di
piazza Duca d’Aosta. 

Nelle precedenti pubblicazioni
abbiamo informato sulle modifiche
urbanistiche di:

piazza del Duomo
Galleria Vittorio Emanuele
piazza Mercanti
Cordusio
Castello Sforzesco

(continua nel prossimo numero)

1930. Lavori di ultimazione della Nuova Stazione Centrale e della 
piazza Duca d’Aosta. (D)

Sotto - I resti dell’oratorio quattrocentesco della “Cascina Pozzobonelli” in
Viale Andrea Doria. Originariamente la cappelletta era collegata all’edificio

principale con una galleria abbellita da dieci arcate.
A conclusione dell’articolo: il grande complesso della Nuova Stazione

Centrale di Milano. “Nata Vecchia” perché realizzata dopo trent’anni dal 
progetto iniziale. Il monumentale edificio che 75 anni or sono ammutoliva

per lo stupore “il forestiero” in transito, è tutt’oggi, pur con i limiti imposti dai
tempi moderni, il centro di smistamento del traffico da e per Milano. (E)

Via G. Monti, 5 - 20152 Milano - Telefono (02) 48.91.57.74
E-mail: parati.marco@tin.it

Progettazione e manutenzione del verde
Potatura alberi di alto fusto

Piccoli movimenti di terra
NOLEGGIO AUTOSCALE
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Piano Triennale delle Opere

Il Piano Triennale delle Opere è il
documento fondamentale per com-
prendere l’orientamento dell’Ammi-
nistrazione Comunale  nei prossimi
tre anni. Questo programma, ben
articolato e con gli importi definiti si
allega al bilancio del Comune, che
deve essere approvato e discusso.

La delibera di bilancio relativa
verrà posta in discussione probabil-
mente fra gennaio e febbraio.

La motivazione per cui pubbli-
chiamo l’elenco dei vari interventi,
pur nella provvisorietà del documen-
to, è quella di permettere agli inte-
ressati di riscontrare se le necessità
e quindi i  bisogni segnalati
all’Amministrazione Comunale trovi-
no un riscontro.

L’esperienza di altre pubblicazio-
ni dei piani triennali è stata in passa-
to motivo di verifica da parte di
scuole e associazioni per ricercare
anticipazioni.

All’elenco facciamo precedere
interventi che già nella formulazione
del piano avrebbero dovuto trovare
esecuzione o decisione di realizzo,
con relativo f inanziamento, nel
corso del 2006.

In Comune è in corso una
discussione di Bilancio e una recen-
te dichiarazione del Sindaco Letizia
Moratti indicava come sicura la
riqualificazione di P.zza Gambara.

Il primo gruppo in elenco quindi
si riferisce ad interventi la cui sca-
denza venne inizialmente program-
mata per il 2006.

Interventi che se deliberati con
relativa copertura f inanziaria
dovrebbero trovare esecuzione
nell’anno in corso.

“Forse”, “se” ma è pur interes-
sante conoscere cosa include la
lista in discussione.

“Forse”... ma è pur interessante conoscere cosa include la lista

BONIARDI e SARTIRANA
di GENNARI G. & MUNERATO G. s.n.c.

RICAMBI ED ACCESSORI PER AUTO
20152 Milano - Via Forze Armate, 333 - Telefono 02.47.99.54.44

20152 MILANO
Via A. da Baggio, 10

Tel. e Fax 02.47.99.44.70

Servizi di pulizia
qualificati per:
• uffici e condomini
• lavaggio moquettes
• manutenzioni 
giardini

• deratizzazioni
disinfestazioni

Intervento importo euro anno

nuovo edificio colombari, 
cellette ossari e cinerari 9.861.142 2007

realizzazione rete fognaria 
ed asfaltatura viali e 
piazzali cimitero di Baggio 1.292.000 2007

realizzazione di un CAG 
in Via Novara 2.304.720 2007

via Demostene 10, demolizione di 
edificio esistente e costruzione di 
nuovo da adibire ad uffici per 
il settore edilizia popolare ed 
assegnazione alloggi 
polizia municipale 5.315.000 2007

intervento di recupero 
Cascina Case Nuove 7.600.000 2007

manutenzione straordinaria 
via De Sica 1,3,5, 2.271.441 2007

manutenzione straordinaria 
via San Romanello 34 2.710.548 2007

via Nikolajevka 1,3, 
manutenzione programmata ed 
adeguamento urbanistico 1.573.181 2007

risanamento scuola materna 
via Forze Armate 175/A 595.000 2007

risanamento scuola media 
via Vittoria Colonna, 42 1.566.351 2007

risanamento scuola materna 
via Forze Armate 59-61 6.200.000 2007

risanamento scuola elementare 
via Dolci, 3 6.200.000 2007

risanamento scuola elementare 
via Valdagno, 8 3.650.000 2007

riordino globale dell'edificio 
scuola elementare di Via Massaua, 3 5.200.000 2007

manutenzione straordinaria 
stabile via Ippodromo 30 
adibito a centro socio-educativo 750.000 2007

adeguamento fermate bus 63 927.000 2007

opere stradali in viale Aretusa 825.000 2007

parco Diotti-Manaresi sistemazione 
a verde aree per la realizzazione 
del Parco 4.100.000 2007

deviatore fiume Olona 3.202.032 2007

parco dei fontanili, seconda fase 7.344.378 2007

GIORNO DELLA MEMORIA 2007

Domenica 21 gennaio 2007 
ore 15,00

CELEBRAZIONE UFFICIALE 
PRESSO LA SEDE DEL
CONSIGLIO DI ZONA 7

via Anselmo da Baggio,55 
(bus 67)

Proiezione di filmati sulla visita 
degli studenti ad Auschwitz

Interventi - Consegna delle Targhe
della Riconoscenza - 
Deposizione di fiori

all’Albero della Memoria
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PRELIEVI FEBBRAIO
11 • Croce Verde Baggio
Piazza Stovani, 7

IL PRELIEVO VERRÀ EFFETTUATO
DALLE ORE 8 ALLE 12

solo se trascorsi 90 giorni dall’ultima
donazione per gli uomini e 180 per le donne

Delegazione Baggio:
Sede: Piazza Stovani, 7 - Milano
Recapito telefonico presso:
Gianluigi Beltrami
Tel. 02.48.91.17.67

È a disposizione dei donatori
una visita annuale di controllo
che deve essere richiesta al
Servizio Sanitario AVIS

Valvole di sicurezza
a molla e a leva

Conformi alle direttive 97/23 CE PED moduli B+D

20152 Milano - via Salvo d’Acquisto, 16
Tel. 02 47994242 - Fax 02 48910553

E-mail: maietti.valvole@libero.it

S
.r

.l
.

riqualificazione piazza Gambara 5.174.740 2007

riqualificazione piazza De Angeli 1.810.000 2007

razionalizzazione spazi e 
manutenzione straordinaria per 
il recupero al quartiere della 
Piazza Madonna della 
Divina Provvidenza 3.000.000 2008

ristrutturazione edificio polizia 
municipale via Seprio 9 3.000.000 2008

via Budrio 37, manutenzione 
straordinaria e bonifica amianto 2.169.119 2007

via Tofano 5, 
manutenzione straordinaria 797.220 2007

via Novara 228, 
manutenzione straordinaria 797.220 2007

manutenzione straordinaria 
Quartiere Saint Bon 4.389.884 2007

via Tofano 5, risanamento 
strutturale preliminare della torre A 4.699.758 2008

via Tofano 5, 
manutenzione straordinaria, 
completamento 3.098.741 2008

manutenzione straordinaria 
della cascina in Piazza Madonna 
della Divina Provvidenza 671.394 2008

risanamento scuola elementare 
di Via Monte Baldo 11 2.000.000 2007

demolizione e ricostruzione 
edificio scuola materna 
di Via Martinelli, 57 1.800.000 2007

risanamento scuola elementare 
via dei Salici, 2 2.000.000 2007

risanamento scuola media 
di Via Crimea, 22 2.200.000 2007

risanamento scuola elementare 
via Val D'intelvi, 11 3.000.000 2007

risanamento asilo nido 
di Via Massaua, 13 700.000 2008

Intervento importo anno Intervento importo anno

riordino generale dell'edificio 
scolastico elementare di 
Via Muggiano, 10 1.500.000 2008

risanamento scuola materna 
via dei Salici, 4 1.000.000 2008

ridefinizione funzionale complesso 
via Novara 75, per realizzazione 
centro servizi sociali 2.304.720 2008

banchine salite e discesa 
disabili linea 49 846.960 2007

banchine salite e discesa disabili 
linea 78 560.640 2007

sistemazione margine 
Ovest Parco delle cave 5.340.000 2007

sistemazione margine est 
Parco delle cave- cascina Linterno 5.153.100 2008

parco di Trezzano secondo lotto 5.000.000 2008

parco delle cave - sistemazione 
aree centrali 7.953.000 2008

sottopasso san siro - nuova galleria 
che si immette nel già esistente a 
partire da via Novara 6.200.000 2008

metrotranvia ovest: 
Axum-porta Garibaldi 14.564.000 2007

Sabato 3 febbraio alle ore 21
presso il CAM Olmi in via delle
Betulle 39 la compagnia del teatro
napoletano Humaniter presenta
due atti unici comici dal titolo:

Spacca il centesimo
di Peppino De Filippo
Sabato 13 agosto
di Libero Gargiulo.

Prevendita biglietti costo € 7

Latteria Casati 
Panificio  Gandossi 
in via Gianella
Libreria Linea di Confine 
in via Ceriani
Cartoleria Cerri in 
via Forze Armate 364.
Farmacia Dottor Ciampanelli  
al quartiere Olmi. 
Giornalaio di Muggiano.
Associazione Il Gabbiano 
tel.  0248911230.
Posti residui direttamente 
a teatro.

Spettacolo teatrale
a favore del Progetto Gabbiano 2000
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La Compagnia del Teatro
Milanese “Carletto Colombo”, diretta
da Franco Friggeri, ha presentato,
dal 5 al 17 dicembre, al Teatro della
Memoria di Aleardo Caliari, 

“Milano, ieri-oggi
MILANIN MILANON”

spettacolo musicale, prettamente
meneghino, che ripropone nel titolo,
l’intenzione di ricordare, per non
dimenticare il primo spettacolo del
1962 al Teatro Gerolamo con la
regia di Filippo Crivelli, che ebbe
grande successo e diverse repliche
fino all’ultimo allestimento del 1976
al Castello Sforzesco.

“Allora - ricorda Franco Friggeri
ideatore e regista dello spettacolo -
gli interpreti furono la grande Milly,
Tino Carraro, Carlo Hintermann,
Carlo Cataneo, Renzo Palmer e
nelle successive edizioni: Renzo
Jannacci, Roberto Negri, Rosalina
Neri, Leda Celani, Roberto Marelli,
Cino Bottelli, Anna Nogara, Sandra
Mantovani, Leda Celani, Raoul
Ceroni, Giuliana Barbareschi,
Alberto Rossetti...

…insomma tanti attori che ci
piace ricordare unitamente all’indi-
menticabile Carletto Colombo che
nella sua qualità di Direttore Artistico
del Teatro Gerolamo e della
Compagnia Stabile del Teatro
Milanese, ha tenacemente voluto
che tutti gli allestimenti di questo
spettacolo fossero inseriti negli allo-
ra programmi estivi organizzati
dall’Ente Manifestazioni Milanesi.

Con la messa in scena di
quest’anno, ci proponiamo di ricor-
dare la Milano di ieri e di riflettere
sulla Milano di oggi, attingendo da
testi di grandi autori milanesi da
Porta a De Marchi a Tessa, e dalle
ricerche fatte in passato da Roberto
Leydi e Sandra Mantovani.

Non è sempre facile ritornare nel
tempo, lo facciamo con umiltà, con
la volontà di non dimenticare e di
tenere viva la fiammella della nostra
storia.

Questo spettacolo non ha grandi
pretese, i testi, le canzoni, le poesie
non seguono obbligatoriamente un

ordine cronologico, ma nel  suo
insieme è il risultato di una formula
che il pubblico ha mostrato di gradi-
re e questo era il nostro obiettivo:
divertire nel ricordare senza annoia-
re e  trascorrere insieme una piace-
vole serata”.

Lo spettacolo è piaciuto per
l’incalzante ritmo che ha avvicenda-
to tante canzoni, vecchie ballate,
poesie, interpretate con bravura e
simpatia  da:  Aleardo Caliari, Dania
Colombo, Luca Maciacchini,
Riccardo Mazzarella, Mario
Neumarker, Luisella Pescatori, Anna
Priori (la cui voce ricorda veramente
Milly) accompagnati al piano dal M°
Filippo Rodolfi.

La decisione della replica è, di
per sé, il suggello che ha sancito il
successo di questo spettacolo: il
pubblico, in effetti,  ha dimostrato
ogni sera il suo gradimento e, mal-
grado gli impegni degli artisti non
preparati ad una “seconda tornata”,
lo spettacolo verrà riproposto, sem-
pre al Teatro della Memoria (via
Cucchiai 4) dal 30 gennaio all’11
febbraio alle ore 21,00 (festivo ore
16.00).

Teatro della Memoria 
tel. 02 313663
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Sabato 24 febbraio
13° edizione del Carnevale di Baggio

Tutti a tavola “pancia mia fatti capanna”

Produzione propria
Quinto Romano - Cascina Colombera
Via G. Airaghi, 49 (vicino all’Aquatica)
20153 Milano - Tel. 02.48200071

Lunedì, martedì chiuso
Mercoledì ore 16-19
Giovedì-Venerdì-Sabato ore 9-12.30/16-19

Venerdì 22 dicembre, presso
l’Auditorium in via delle Betulle, 39
al Quartiere Olmi, l’associazione di
calcio A.I.C.S. ha organizzato una
serata socio-culturale a occasione
per porgere gli auguri ai propri

ragazzi e le loro famiglie. Una festo-
sa serata rallegrata dello spettacolo
di clowns della “Associazione
Veronica Sacchi”, un simpatico
gruppo di ragazzi volontari che por-
tano, con i loro giochi, un po’ d’alle-

gria e conforto negli ospedali, in par-
ticolare dei bambini, ma anche negli
orfanotrofi e nelle carceri. Al termine
si sono svolte le tradizionali premia-
zioni alle squadre di calcio delle
A.I.C.S. Olmi, con particolare ricono-

scimento al giovane Scavardone,
difensore centrale categoria allievi,
recentemente passato al Milan.
Presente, oltre allo staff dirigenziale
dell’AICS, anche il presidente del
Consiglio di Zona 7, Pietro Accame.

Il Consiglio di Zona 7, in collabo-
razione con le associazioni Avis,
Croce Verde Baggio, A.I.D.O.,
Gabbiano, Quartiere Valsesia.

Oratori: San Luigi, San Filippo
Neri, Centro Vincenziano, San Pier
Giuliano, San Giovanni Bosco.

Associazioni Culturali: il diciotto,
Orsetti Padani, Roberto Ronchi,
Borgobaggio, Ipercoop Soci Baggio,
Tutela Fontanili, Marc Day Balloons,
organizza per sabato 24 febbraio la
13° edizione del Carnevale di
Baggio che verrà t i tolato come
segue: tutti a tavola - pancia mia
fatti capanna.

I carri percorreranno via
Bagarottii, via Gozzoli, via Cabella,
piazza Sant’Apoll inare, via
Rismondo, via Pistoia, via Ceriani,
via Forze Armate, piazza Stovani
con arrivo in via M. da Carcano.

La sfilata avrà inizio alle ore
14.30 per concludersi alle ore 16.

Punto di partenza in via Valsesia,
86 alle ore 14.30.

Sabato 17 febbraio 2007, ore 15
il Gabbiano terrà un intrattenimento
carnevalesco presso la sede di via
Ceriani, 3.

ELETTRO OLMI
Via delle Betulle, 10/F - 20152 Milano - Tel. 02.48910878 - Fax 02.47995406

s.
n

.c
.

di Massimo e
Davide Misin

Piccoli elettrodomestici, frigoriferi, lavatrici, 
lavastoviglie, cucine, microonde

ANCHE DA INCASSO

LAVELLO, PIANI COTTURA
FORNI, TRITARIFIUTI

prodotti FRANKE

Competenza e Convenienza
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Sfogliando questa pubblicazione,
il lettore ha superato la decima pagi-
ma. Una particolare ed apprezzata
iniziativa  che riunisce vecchie
immagini della città, con il proposito
di rendere semplice e visiva la
“Storia dell’evoluzione urbanistica e
sociale della nostra città”.

In questo numero pubblichiamo il
sesto percorso che ha come tema la
Stazione Centrale. 

Altri percorsi seguiranno.
Unicamente per i nostri abbonati,

a cui nel corso dell’anno riceveranno
anche un quaderno e un l ibro,
abbiamo realizzato delle speciali
cartoline che inviamo loro mensil-
mente. 

Si ottiene così un compendio di
notizie, una raccolta siggestiva di
immagini, che permetterà ai giovani,
ai papà, ai nonni di dialogare, solle-
citati dalla curiosità.
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Se la manutenzione degli stabili
popolari non garantisce una decoro-
sa protezione a chi vi abita, il proble-
ma non dovrebbe trovare rimandi.

Se gli ascensori sono diventati
pericolosi, il problema non dovrebbe
scaricarsi sugli anziani. 

Se giustamente le iniziative
immobiliari pigiano per fare affari, la
ricerca di equilibrio nell’uso del terri-
torio dovrebbe risultare urgente. 

Da più di tre anni in  Consiglio
Comunale non si discute la delibera
che dovrebbe regolarizzare le aree
di rispetto storico. 

Quante volte abbiamo evocato,
fra queste pagine la “B2” che avreb-
be esteso il vincolo su varie zone
milanesi, compreso il vecchio borgo
di Baggio.

Milano ha in cantiere progetti che
entro il 2015 la trasformeranno.

L’incarico per realizzare l’Expo
potrebbe  sicuramente favorire la
necessaria evoluzione della città.

L’Expo porterebbe anche “lavoro”
e un importante indotto. Anche noi
sognamo l’Expo, così come sogna-
mo le strutture di Arata Isozaki,
Daniel Libeskind, Zara Hadid,
Massimiliamo Fuskas, la nuova
Darsena di Porta Ticinese.
Sognamo anche una differente
gestione del nomadismo, dei servizi
sociali. Sognamo un reale impegno
a favore della convivenza sociale. 

Tanti auguri Milano, mentre i
nostri sogni si muovano con mille
maschere, tutte da interpretare.
Buon Anno Milano, ti auguriamo
l’Expo ma anche di ritrovare il tuo
equilibrio.

Roberto Rognoni

Presso il Centro Aggregativo
Multifunzionale (CAM) sono aperte
le iscrizioni per un breve corso sulle
scrittrici italiane del Novecento.

Panorama dei caratteri della
scrittura narrativa e poetica delle
autrici italiane.

Ciclo di quattro incontri, una alla
settimana della durata di due ore
presso l’Aula Gianella della Zona 7
in piazza Stovani, 3. 

È possibile la scelta di altra sede
ma in questo caso la decisione verrà
comunicata agli interessati.

Le mille maschere 
Auguri a Milano

Ogni mese una cartolina
ai nostri abbonati

Come abbonarsi a

con versamento su CCP 21089206
oppure direttamente in

via delle  Forze Armate, 410
il lunedì, il venerdì, la domenica

dalle 10 alle 12

Silvia e Achille Pitigliani Via Gianella, 26 Milano
Tel. 02.47996606   329.2162576   329.2133852

Corso sulle scrittrici italiane del Novecento

Corso di autodifesa per le donne
Preparazione atletica all’autodife-

sa con i principi delle arti marziali.
Controllo mentale e fisico degli

stati d’ansia.
Capacità tecnica di gestire il

corpo.
Capacità di reagire alle emozioni

con calma e determinazione.
Ciclo di 18 incontri, uno a setti-

mana, della durata di due ore pres-

so la palestra di via A. da Baggio,
54. Per entrambi i corsi le iscrizioni
ed informazioni si possono richiede-
re dal lunedì al venerdì (dalle ore
14.30 alle ore 19.00) presso il CAM
Olmi via delle Betulle, telefono
02.4890047.

I corsi inizieranno orientativa-
mente a febbraio. Al raggiungimento
di un congruo numero di iscrizioni.
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Le vecchie foto sono una fonte
continua di novità. 

Per trovarsi di fronte a nuove sto-
rie a volte non basta limitarsi ad
osservare quanto ritraggono, ma
bisogna voltarle; così facendo si
possono trovare i piccoli appunti
presi da chi le ha scattate, come il
luogo, l’anno o chi vi è raffigurato,
oppure, come è successo, una vera
dichiarazione d’amore, che stimola
la curiosità a tal punto da volerne
sapere ancora di più.

Poche righe che raccontano la
storia di tutta una vita trascorsa
insieme, un percorso che, come
tutte le più belle storie, è stato
segnato da tragedie attraversate
insieme ed allietato da eventi felici.

Osservando queste immagini,
viene spontaneo domandarsi come
potesse, la splendida sig.ra
Giuseppina, non innamorarsi di que-
sto giovane uomo (Angelo), con

l’espressione ancora di un ragazzo
ma in atteggiamento (e baffi)  ormai
da adulto.

Entrambi con i loro vestiti miglio-
ri, la giovane Giuseppina posa
appoggiata ad un portavasi, tenendo
in mano un ventaglio e al collo quel-
la che sembra la catena di un orolo-
gino. 

Lo sguardo vaga oltre il foto-
grafo. Alle sue spalle, dipinta sullo
sfondo, una tenda si apre per lascia-
re intravedere un giardino. 

E la vegetazione contorna anche
la foto del suo futuro marito, che ,
elegantissimo in completo con cra-
vatta, fissa deciso la persona dietro
la macchina.

La provenienza della foto suc-
cessiva non è la solita scatola di
cartone. Questa foto è di categoria
superiore: la foto da cornice.

I due militari

La foto incorniciata veniva posta
sul bordo del camino, o appesa
nella cucina, in modo da essere
sempre tenuta  in evidenza e pur-
troppo quasi sempre era riservata ai
familiari deceduti.

I due militari raffigurati apparten-
gono alla famiglia Mazzola ma il
tempo ne ha cancellato i nomi.

Sono sicuramente fratelli, dalla
piastrina su cappello sappiamo che
appartenevano allo stesso reggi-
mento (55) ma in plotoni diversi.

Il periodo della foto è anteceden-
te alla prima guerra mondiale per-
ché sulle scarpe della divisa si por-
tavano ancora le ghette, sostituite
poi nel 1914 dalle più moderne
fasce. 

Gli occhi, per sembrare più incisi-
vi, sono stati ritoccati a mano dal
fotografo, ma quello che mi ha più
colpito è l’atteggiamento protettivo
con cui il soldato di sinistra appog-
gia la sua mano grossa, da contadi-

no, sulla spalla del fratello, e la
medaglia  rettangolare con il suo
santo protettore portata fuori dalla
divisa. Medaglia che, purtroppo,
nulla ha potuto di fronte ad un con-
flitto mondiale.

La foto dei due giovani è finita
incorniciata, nell’angolo dei poveri
morti e che nessuno della famiglia
riesce dare loro un nome e una
discendenza.            Laura Pacchetti

Racconti di luce ricevuti dalle famiglie Arini e Mazzola

DETTAGLI PER LA MODA
di Bambina Volpe

MERCERIA 
ARTICOLI PER SARTORIA

QI GONG
SHIATSU

Laboratorio di discipline
energetiche orientali e occidentali
Pietro Angelo Ballicu - Studio: Via A. Ceriani 19

Tel. 02.47.99.62.76
E-mail: pietro.ballicu@libero.it

Da diversi anni in questo Studio, oltre a trattamenti
individuali (previo appuntamento telefonico), c’è la
possibilità di frequentare diversi corsi continuativi.
L’inserimento ai corsi è possibile in qualsiasi momen-
to, una prima lezione è gratuita.

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di:

• QI GONG
• SHIATSU
• CLASSE DI ESERCIZI - BIOENERGETICI

TUTTE LE SERATE INIZIANO ALLE ORE 20.30

Milano - Via Palmi
Telefono 02.47994237

Ci siamo dati la prima stretta di mano la sera del 
4 maggio 1922 alle ore 15. 

Io Angelo avevo diciotto anni, 
lei Giuseppina ne aveva diciassette. 

Ci siamo dati l’ultima stretta di mano la sera del 
19 settembre alle ore 21.30 del 1969.

Note scritte sul retro della fotografia di Giuseppina Befferi.

Giuseppina
Befferi

nata nel
1904.

Sotto
Angelo

Arini
nato nel

1903.

Battista Arini, nato nel 1896 e 
morto in guerra nel 1916.
Zio di Angelo.

Maria Arini, nata nel 1903, 
zia di Angelo.
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Case Popolari, il piano del Comune per far fronte al crescente fabbisogno
Intervista all’Assessore Giovanni Verga

Un delle priorità per la nostra
città senz’altro riguarda il problema
“casa”. Secondo le stime del
Sindaco Moratti, all’inizio del suo
mandato, si parlava di un fabbiso-
gno di circa 50.000 alloggi per citta-
dini di fasce sociali diverse.

I più bisognosi hanno risposto
allo specifico bando del Comune,
chiuso al 31 dicembre, ma anche
anziani, studenti, giovani coppie,
famiglie numerose, situazione di
redditi bassi o medio-bassi, sono in
attesa di un alloggio. 

Ci siamo rivolti all’assessore per
la “Casa”, Giovanni  Verga a cui
abbiamo chiesto di illustrarci quali
programmi il Comune sta definendo
per sopperire a questo emergente
fabbisogno della città:

“Quello che abbiamo definito in
queste ultime settimane deve esse-
re assunto come il programma che
si è dato il Comune di Milano per far
fronte al problema casa.

A Milano abbiamo sicuramente
un fabbisogno di edilizia per i più
bisognosi che si consolida attorno ai
15.000 nuclei familiari da sistemare.
La cifra precisa l’avremo entro la
fine di gennaio quando avremo il
quadro esatto del bisogno delle
realtà più povere, a seguito del
bando chiuso il 31 dicembre.

A questo primario fabbisogno se
ne  collega un secondo, meno defi-
nibile con precisione, in questo
momento, ma che grosso modo è il
doppio del primo e che riguarda quei
nuclei familiari che non sono in con-
dizioni d’ indigenza totale, che
potrebbero  contribuire ma che, per
diventare proprietari, avrebbero
bisogno di edilizia a costi contenuti
oppure   edilizia ad affitti contenuti
che sarebbe la “convenzionata”.

Nel totale si torna a quei numeri
che il sindaco Moratti si era riferito
all’inizio del mandato e cioè un fab-
bisogno globale di 45.000 alloggi.

Per far fronte a questo fabbiso-
gno, abbiamo incominciato ad assu-
mere dei provvedimenti che sono
fondamentali per l’emergenza più
dura che abbiamo.

Il 22 di dicembre u.s. abbiamo
approvato la Delibera che riguarda
l’utilizzazione di un cofinanziamento
regionale proprio per la fascia dei
più bisognosi.

Da un finanziamento che era
stato messo in essere ancora dal
governo Berlusconi, e da un decreto
del sottosegretario Martina, siamo
riusciti a ricuperare 20 milioni di
Euro, nazionali, ai quali noi del
Comune abbiamo aggiunto altri
nostri 20 milioni di Euro e abbiamo
messo insieme 40 milioni di Euro
sulla base dei quali, entro la fine di
marzo, definiremo un programma
d’interventi, che partiranno subito,
che renderanno agibili circa 550 600
appartamenti di nostra proprietà,
che da tempo attendevano d’essere
ristrutturati.

Per cui, per incominciare a dare
priorità alle priorità, abbiamo stabili-
to che il punto di attacco è quello

dell’Edilizia Residenziale Pubblica,
con attenzione alla  fascia dell’indi-
genza che riguarda nuclei familiari
che non hanno, in molti casi, le
risorse nemmeno per pagare l’affitto
sociale.

Questa operazione non  risolve
totalmente il problema, però inizia
ad affrontarlo in modo preciso.

Intanto mettendo insieme questi
550-600 alloggi con i 1200 i cui can-
tieri per la ristrutturazione si stanno
aprendo dalla scorsa primavera,
noi, entro il 2008, riusciremo ad
avere circa 2.000 nuovi al loggi
disponibili.

Questo quantitativo sarà sogget-
to ad aumentare con gli anni e con
le risorse che inseriremo nei bilanci
per mantenere un trend mirato a far
fronte a questi specifici fabbisogni.

La Delibera del 22 dicembre pre-
vede anche la riutilizzazione, dentro
il patrimonio pubblico, di quegli
spazi a piano terra degli edifici, che
sono stati negli anni abbandonati.

Sono quelli che noi identifichiamo
per “usi diversi” che diventano
importanti perchè possono essere
riadattati per: anziani, disabili o per-
sone con diff icoltà motorie, ma
anche  per funzioni di tipo artigianali,
commerciali e sociale-culturale che
assicurerebbero con la loro presen-
za una funzione di naturale presidio
e naturale aggregazione.

Altro punto importante della
Delibera riguarda la distribuzione dei
2.000 alloggi, e quelli che verranno
successivamente, che non saranno
concentrati in una sola area, ma
distribuiti sul territorio per evitare,
esperienza insegna, quartieri mono-
classe, mono-funzionali, ghetti. 

Questa Delibera ha trovato le
risorse, individuato gli indirizzi ed è
operante e queste sono le politiche
di fatto su cui lavoreremo. 

E’ un programma con risorse,
non sono tante, però è operante ed
è una base certa di partenza”.

- Assessore, abbiamo raccolto le
lamentele, nelle case popolari,
riguardanti  le difficoltà di contatto
con i nuovi gestori Edil Nord-Gefi-
Romeo, a cui, nell’ottobre del 2003
avete dato la gestione della manu-
tenzione del vostro patrimonio di
edilizia pubblica.

“Sì, ci sono stati grossi problemi,
perché c’erano, in effetti,  lacune nel
contratto, che hanno creato  diffi-
coltà diffuse.

Conosciamo i l problema e
l’abbiamo affrontato con grande
determinazione sin dall’inizio.

Oltre all’aspetto burocratico, il
problema è stato anche affrontato
sotto l’aspetto politico-amministrati-
vo dalla Commissione Consiliare
che ha incontrato tutti e tre i gestori.

E’ stato fatto un lavoro globale. 
Il punto delicato, da parte nostra,

è che non riuscivamo ad essere
totalmente coerenti con il contratto
nel finanziare le manutenzioni ordi-
narie.

Ora sull’assestamento di bilancio
abbiamo avuto le risorse sufficienti

AUTOSCUOLA
“BAGGIO”

PRATICHE 

AUTOMOBILISTICHE

CONVALIDA PATENTI 

ESAMI IN SEDE

MILANO
Via Gianella, 21

Telefono 02.48.91.10.12

Via Novara, 105 - Milano
TELEFONO 02.48.20.47.06

24 ORE SU 24

Funerali ovunque
Vestizione salme

Cremazioni
Tariffe comunali
Opere cimiteriali

INTERPELLATECI

ONORANZE
FUNEBRI SANT’ELENA

per garantire la manutenzione ordi-
naria e gli tutti gli effetti contrattuali.

Per cui il problema è stato svi-
scerato e studiato a fondo ed è stato
inquadrato.

Inoltre, nell’analizzare le lamen-
tele degli utenti, abbiamo riscontrato
le reali difficoltà che sorgevano nei
contatti con i gestori i quali, secondo
contratto, devono mettere a disposi-
zione un Call Center a cui l’inquilino
si riferisce in caso di necessità. 

Poiché questo servizio non
rispondeva pienamente alle esigen-
ze, abbiamo deciso di aggiungere
una sorta di Call Center nostro, in
modo tale che, se una richiesta
dell’inquilino non venisse evasa
entro 48 ore, noi interverremmo sul

gestore per sollecitarne la risposta o
l’eventuale l’intervento, ed addirittu-
ra in termini sostitutivi, qualora sor-
gesse l’emergenza.

Insomma quanto abbiamo defini-
to e deliberato in queste ultime setti-
mane è di per sé il nostro program-
ma su cui lavoreremo. 

L’intervista all’Assessore Verga
si conclude proprio su questa ultima
informazione finale  che riteniamo
importante perché affronta quello
che risulta in sostanza il problema
più arduo per gli inquilini delle case
popolari del Comune: non riuscire a
stabilire un dialogo con  i gestori. 

Situazione che li ha portati dal
2003  a sentirsi isolati. 

Mario Pria

L’Assessore alla Casa, Giovanni  Verga.
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Museo Poldi Pezzoli: la collezione Borromeo torna a Milano
Capolavori da scoprire

Sembra che al Museo Poldi
Pezzoli abbiano deciso di offrire una
seconda occasione a tutti gli appas-
sionati d’arte che non hanno saputo
approfittare dell’esposizione della
Collezione Liechtenstein, per visita-
re questo splendido museo. 

Quella che ci viene proposta è
un’opportunità unica per vedere riu-
nite per la prima volta due delle più
importanti collezioni private di nobili
famiglie milanesi. 

La collezione di Gian Giacomo
Poldi Pezzoli, permanentemente
esposta nel Museo dal 1881, che è
costituita da armi e armature, arazzi,
tappeti persiani, mobili intarsiati,
porcellane Meissen, vasi greci e
cinesi, orologi e gioielli e da alcuni
straordinari dipinti, da Piero della
Francesca a Mantegna, da Botticelli
a Canaletto. 

A questi capolavori si aggiungo-
no quelli della Collezione Borromeo
che saranno esposti fino al 9 aprile
nelle tre salette del piano terra di
Palazzo Poldi Pezzoli, in via
Manzoni. 

La collezione, costituitasi nei
secoli grazie all’amore per l’arte di
alcuni membri della famiglia, tra cui
ricordiamo almeno i l  Cardinale
Federigo Borromeo, si arricchì
nell’Ottocento dei dipinti di alcuni dei
maestri del Rinascimento lombardo
che vediamo oggi esposti in mostra,
per la prima volta dopo quasi un
secolo.

Ma la prima opera a colpire il
visitatore non è un dipinto rinasci-
mentale, ma un desco da parto, di
gusto ancora gotico, realizzato a
Firenze da Bartolomeo di Fruosino.
Sebbene esuli dal contesto lombar-
do che accomuna le altre opere,
merita di essere osservato con
attenzione per la sua originalità. 

Si tratta di un vassoio dipinto su
entrambi i lati, che veniva realizzato
per celebrare una nascita e per por-
tare le vivande alla puerpera. 

Vi sono raffigurati la madre e il
neonato che vengono ristorati da
uno stuolo di ancelle, mentre una
cicogna e un’upupa, simbolo
dell’amore filiale, zampettano sul
prato davanti alla stanza in cui si
svolge la scena. 

Sull’altro lato un florido bambino
si trastulla con due giocattoli, protet-
to da un amuleto portafortuna di
corallo rosso.  

Di notevole interesse è la
Madonna con il Bambino (riprodotta
a pag. 23) del milanese Ambrogio
da Fossano, detto il Bergognone. Fu
una delle quattrocento opere che
Giovanni Battista Monti, ricco ammi-
nistratore di casa Borromeo, lasciò
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nel 1830 a Giberto VI, primogenito
dei Borromeo, e che valse da allora
il titolo di Borromeo-Monti all’intera
Collezione. 

Il dipinto raffigura una Vergine
dal volto velato di malinconia che
porge delicatamente la mano al
Cristo bambino: l’incarnato pallido,

foppesco, viene esaltato dal contra-
sto con i colori vividi delle vesti,
ciano, magenta e oro.

Nella terza saletta sono esposte
due tele del Gianpietrino che entra-
rono a far parte della Collezione
quando Giulia Arese sposò Renato
II Borromeo, nel 1652. 

Nella prima Didone, pronta a
lasciarsi cadere su una spada, sem-

bra volgersi a guardare l’amato
Enea che l’ha abbandonata per
seguire i l  suo fato alla volta
dell’Italia. 

La seconda raffigura Sofonisba,
figlia del cartaginese Asdrubale, che
preferisce bere del veleno piuttosto
che sottomettersi a Scipione. I due
dipinti, di gusto leonardesco, faceva-
no parte con una Lucrezia e una
Cleopatra di una serie di quattro

dove il soggetto storico-mitologico
era un pretesto per rappresentare
temi velatamente erotici.

I milanesi poterono ammirare
questi capolavori tra il 1890 e il 1914
a Palazzo Borromeo, dietro a Piazza
Cordusio, per due pomeriggi alla
settimana. Rimasero nel Palazzo
fino alla seconda Guerra Mondiale,
quando furono saggiamente trasferi-
ti all’Isola Bella, dove sono tuttora
custoditi. 

(continua da pag. 21)

VENDITA
MATERIALI 
PER 
L’EDILIZIA

Via Camozzi, 7 - Tel. 0248913751-024562528
www.edilpiave.it

Pavimenti e 
rivestimenti 
in ceramica

Prodotti isolanti

Attrezzi e utensili

controtelai e
sistemi per
porte e finestre
scorrevoli a
scomparsa

®

Di Roberto
Argenteria Oreficeria

Fabbrica dal 1950
Milano, via delle Forze Armate, 328

(secondo cortile interno) - Tel. 02-47995565
Riparazioni di ogni genere

Argentature e Dorature
Realizzazioni artigianali su disegno

Incisioni immediate
Infilatura collane  Bomboniere  Liste nozze

Concessionario
ufficiale
Sector

Nomination
Rebecca
Fossil

Ori e Colori
Mayumi
Nayma

Passavinti
Hori

Laurentia

Da 50 anni
oro e argento a

prezzi di fabbrica

Ambrogio da Fossano, 
detto il Bergognone
(documentato a Milano 
dal 1472 - Milano 1523)
Madonna con il Bambino, 
1487-1488 circa - Tav. 29 x 22 cm.

PAG.20-23  11-01-2007  11:31  Pagina 22



gennaio 2007 23

Alcune delle attività in program-
ma a febbraio riservate agli associati
della Bifora, una finestra sull’arte.

Venerdì 2 febbraio. Un pomerig-
gio dedicato alla visita del Museo
Archeologico di Milano: dal chiostro
dell’ex Monastero Maggiore, dove è
conservata una ricca sezione lapida-
ria, alle collezioni greche, etrusche e
romane, che includono corredi tom-
bali, reperti fittili e una splendida
raccolta di vasellame dipinto.
Durante il percorso di visita avremo
anche la possibilità di visitare la
Torre poligonale, detta Torre di
Ansperto, inglobata nelle antiche
mura romane che cingevano la città
di Milano.

Sabato 24 febbraio. Giunti in pull-
man a Ferrara, andremo a Palazzo
Diamanti per visitare la mostra sul

Simbolismo, movimento che seppe
intessere la rappresentazione della
realtà di molteplici significati simboli-
ci. Oltre 100 capolavori provenienti
da tutto il mondo, sculture e soprat-
tutto dipinti, dai precursori, Moreau,
Rossetti, Burne-Jones, fino a Klimt,
passando per Redon, Gauguin e
Munch. 

Continuano i nostri itinerari alla
scoperta dei quartieri storici più inte-
ressanti di Milano, compresi tra le
mura medievali e le porte delle mura
spagnole della città: Porta Ticinese
e Porta Vittoria.

Il Notiziario dell’Associazione con
il programma completo delle attività,
le conferenze gratuite e i viaggi, può
essere richiesto telefonando in sede
allo 02 4039634.

Programma
Associazione Culturale

La Bifora

Ma una decisione che si rivelò
allora quanto mai opportuna, soprat-
tutto vedendo lo stato di rovina in cui
i bombardamenti dell’agosto del
1943 lasciarono Palazzo Borromeo,
ebbe la spiacevole conseguenza di
allontanare definit ivamente da
Milano una collezione che ha una
notevole rilevanza per la storia arti-
stica della città. 

Non ci resta che augurarci di
poterla rivedere presto, e questa
volta definitivamente, in una sede
espositiva cittadina.

Chi fosse interessato ad avere
ulteriori informazioni mi può contat-
tare presso l’Associazione culturale
La Bifora (02 4039634).   

Marco Peruffo

Ben arrivata Emma

Attesa per il 25 dicembre, arrivò
il 2 gennaio, anticipando i Magi e
rendendo felice la sorell ina
Rebecca.

Alla mamma Claudia Pria e al
papà Claudio Talenti i nostri compli-
menti.

Ai nonni materni Marisa e Mario
un abbraccio caloroso da tutti noi
della Redazione.

A Emma, che mangia e dorme,
senza importunarla posiamo un
bacio affettuoso sulle sue tenere
guanciotte.
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